
 

 

AVVISO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 

PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI INTERVENTI DI RIFORESTAZIONE URBANA, 

RICADENTI IN AREE DI PROPRIETA’ PUBBLICA E PRIVATA, SOGGETTI AL FINANZIAMENTO 

DI CUI ALL’ART. 4 DEL DECRETO-LEGGE 14 ottobre 2019, N. 111, CONVERTITO, CON 

MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 12 dicembre 2019, N. 141 - PROGRAMMA SPERIMENTALE PER 

LA RIFORESTAZIONE URBANA D. M. 9 ottobre 2020  

 

Approvato con determinazione n. 3222 del 23/12/2020 

 

la Città metropolitana di Venezia 

 

premesso che 

� il decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111 convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 

141, ed in particolare l'art. 4, disciplina un programma sperimentale di messa a dimora di alberi, ivi 

compresi gli impianti arborei da legno di ciclo, medio e lungo, purché non oggetto di altro finanziamento 

o sostegno pubblico, di reimpianto e di silvicoltura, e per la creazione di foreste urbane e periurbane, nelle 

città metropolitane, e prevede, al comma 2, che con decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare (MATTM), siano definite le modalità per la progettazione degli interventi e di ogni 

successiva variazione e il riparto delle risorse tra le città metropolitane; 

� i criteri di selezione definiti dal citato Decreto consistono in particolare in: 

- valenza ambientale e sociale dei progetti; 

- livello di riqualificazione e di fruibilità dell'area; 

- livelli di qualità dell'aria e della localizzazione nelle zone oggetto delle procedure di infrazione 

comunitaria n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 e n. 2015/2043 del 28/05/2015, di cui fanno parte tutti i 

comuni della Città metropolitana di Venezia; 

� il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 9 ottobre 2020 (GU 

n.281 del 11/11/2020), c.d. “Decreto attuativo” ha definito le modalità per la progettazione degli 

interventi di riforestazione di cui al citato art. 4 del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111 (Allegato A); 

� la circolare 98862 del 27.11.2020 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha 

individuato gli indirizzi operativi di cui all’allegato Allegato A bis; 

 

rende noto che 

intende esperire un’indagine finalizzata a selezionare proposte di progetti definitivi di riforestazione urbana, 

su aree di proprietà pubblica e privata del territorio metropolitano, rispondenti ai requisiti di cui agli artt. 3 e 

4 del decreto attuativo. 



 

 

Il presente avviso è finalizzato alla diffusione sul territorio metropolitano dell’iniziativa promossa a livello 

ministeriale con i decreti citati nelle premesse, ai fini della presentazione di progetti definitivi che la Città 

Metropolitana di Venezia provvederà a selezionare e trasmettere al Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare per richiederne il finanziamento. 

La Città Metropolitana di Venezia si riserva la facoltà di presentare un progetto di forestazione relativo alle 

aree di competenza.  

La presente manifestazione d’interesse non costituisce obbligo per la Città metropolitana di presentare al 

Ministero tutti i progetti trasmessi. 

La Città Metropolitana di Venezia si riserva altresì di sospendere, modificare o annullare la procedura 

relativa al presente avviso esplorativo e di non dar seguito alla successiva selezione delle proposte 

progettuali pervenute; in tal caso nessuno dei proponenti potrà richiedere alcun risarcimento o rimborso a 

qualsiasi titolo. 

 

1. REQUISITI  

Ai fini dell’idoneità delle proposte, si dovrà in particolare tenere conto dei seguenti aspetti: 

Disponibilità delle aree 

La documentazione da presentare ai fini della manifestazione d’interesse, dovrà contenere l’allegata 

attestazione della disponibilità giuridica delle aree su cui è prevista la forestazione (art. 3 del Decreto 

attuativo), fermo restando che tale disponibilità dovrà essere garantita per tutta la durata dell'intervento, e 

quindi nei 7 anni successivi alla realizzazione degli impianti. 

A tale scopo si allegano i seguenti modelli che dovranno essere allegati alla manifestazione d’interesse: 

− Allegato C – Dichiarazione di disponibilità delle aree; 

− Allegato D – Dichiarazione del proprietario, necessaria nel caso in cui il soggetto proponente ed il 

soggetto proprietario delle aree non coincidano. 

Obblighi  del proponente 

Oltre all’attestazione della disponibilità giuridica delle aree, di cui sopra, ai sensi dell’art. 3 del Decreto 

attuativo il proponente si impegna: 

− ad acquisire tutte le autorizzazioni e nulla osta necessari alla realizzazione dell'intervento; 

− a redigere il progetto esecutivo e dare avvio agli interventi entro quattro mesi dall'ammissione al 

finanziamento. 

Si evidenzia, inoltre, che qualunque spesa necessaria alla presentazione del progetto e all’eventuale 

successiva realizzazione e gestione, deve essere sostenuta dal proponente. L’erogazione del finanziamento, 

dei progetti scelti, da parte del MATTM avverrà nelle modalità di cui all’art. 7 del Decreto attuativo. 

Per quanto qui non esplicitamente espresso, si rinvia al Decreto attuativo. 

 



 

 

Dimensione delle aree 

Ai fini dell'ammissibilità delle proposte progettuali e' necessario che la superficie interessata dell'intervento 

sia di almeno 3 ettari, anche distribuiti in ambiti non contigui, purché strutturalmente e funzionalmente 

integrati in un progetto unitario (art. 3 del Decreto attuativo). 

Destinazione urbanistica 

Le aree relative alle proposte progettuali devono essere conformi alla pianificazione urbanistico - territoriale 

e paesaggistica dell'area interessata dall'intervento, che verrà verificata e attestata dalla Città metropolitana 

(art. 3 del Decreto attuativo). 

In particolare, per quanto riguarda il “vincolo di destinazione d’uso dell’impianto”, di cui alla Relazione 

tecnica art. 4 comma 2 lett. a) sub i) del Decreto attuativo, dovranno essere osservati gli indirizzi operativi 

riportati nella Circolare 98862 del 27.11.2020 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare (Allegato A bis del presente avviso). 

Progetti 

I progetti selezionati dalla Città metropolitana al Ministero non possono prevedere costi complessivi 

superiori a euro 500.000 (iva inclusa), devono avere ad oggetto la messa a dimora di alberi, ivi compresi gli 

impianti arborei da legno di ciclo medio e lungo, il reimpianto e la selvicoltura ovvero la creazione di foreste 

urbane e periurbane, la manutenzione successiva all'impianto e non essere già stati oggetto di altro 

finanziamento o sostegno pubblico, comunque denominato (art. 2 del Decreto attuativo). 

Si specifica che il quadro economico di ripartizione dei costi ed il computo metrico di cui all’art. 4 del 

Decreto attuativo, relativi alle spese oggetto di finanziamento, potrà includere anche i costi sostenuti per le 

analisi, la progettazione (definitiva ed esecutiva), la redazione del piano di gestione e manutenzione, l’attività 

di gestione e manutenzione settennale, nonché i costi per le risorse umane di documentata qualificazione che 

saranno assicurate per le opere programmate, e la redazione del piano di monitoraggio (IVA inclusa se non 

recuperabile). 

Ai sensi dell’art. 4, comma 2 del Decreto attuativo, ai fini dell’accesso al finanziamento dovranno essere 

presentati “progetti definitivi”, ai quali dovrà essere allegata la documentazione di cui agli artt. 3 e 4 del 

Decreto attuativo stesso. 

Data la natura complessa e multifunzionale degli interventi, gli elaborati progettuali dovranno essere 

predisposti da un gruppo di progettazione a composizione multidisciplinare, documentata dai curricula dei 

partecipanti, che dovranno essere allegati al modulo di domanda (Allegato B). Il coordinamento dei lavori di 

forestazione urbana dovrà essere assicurato da un esperto in scienze agro-forestali (art. 3 del Decreto 

attuativo). 

La trasmissione al MATTM dei progetti selezionati dalla Città metropolitana è subordinata all’acquisizione 

preventiva: 

− della dichiarazione da parte del proponente di accettazione delle modalità di rendicontazione come 

saranno definite dal MATTM e dalla Città metropolitana; 

− di garanzia fideiussoria per l’esecuzione delle attività di manutenzione, così come definita dal piano di 

gestione pluriennale, parte integrante del progetto presentato. 



 

 

2. INDICAZIONI  

Ai fini della corretta presentazione delle proposte, la Città metropolitana quale soggetto preposto alla 

selezione dei progetti da candidare alla richiesta di finanziamento evidenzia che alcuni comuni hanno 

individuato nei propri strumenti urbanistici (in particolare Piani di Assetto del Territorio) le seguenti azioni 

strategiche, che rappresentano un riferimento utile, ma non esclusivo, per la localizzazione delle proposte 

progettuali: 

- ambiti di forestazione; 

- reti ecologiche; 

- interventi di riqualificazione; 

- aree in prossimità di servizi (p. es. scuole) e in prossimità di attività aventi un forte impatto 

sull’ambiente e il territorio. 

Si rinvia alla consultazione degli strumenti urbanistici pubblicati nella sezione Amministrazione Trasparente 

del Sito Web dei singoli Comuni.  

Qualora le proposte interessassero Comuni sprovvisti di P.A.T., può comunque ritenersi utile riferimento la 

rete ecologica metropolitana, individuata nel Piano Territoriale Generale metropolitano (Tavola 3 “Sistema 

ambientale”): 

https://pianificazione.cittametropolitana.ve.it/ptg-approvato-con-delibera-del-consiglio-metropolitano-n-3-del-01032019.html. 

Oltre ai criteri di selezione, di cui al punto 3 del presente avviso, si ritiene di evidenziare i seguenti aspetti: 

- tra gli interventi di forestazione sono ammessi anche quelli destinati a impianti arborei da legno di ciclo 

medio e lungo (art. 2 del Decreto attuativo); 

- con riferimento alle specie arboree, si richiama l'art. 4 del Decreto attuativo che ne definisce le 

caratteristiche necessarie ai fini della selezione, evidenziando che la fito-associazione autoctona tipica del 

bosco planiziale della pianura padano veneta è rappresentata dall'associazione querco-carpineto; 

- sono ammesse eventuali opere accessorie connesse al progetto di impianto, quali ad esempio 

cartellonistica, arredo, percorsi, interventi di desigillatura di superfici pavimentate, sistemazioni e 

reintegrazioni del suolo, interventi di ingegneria naturalistica, per un importo non superiore al 30% 

dell'importo complessivo dei lavori di impianto (art. 3 del Decreto attuativo); 

- agli artt. 4, 5 e 6 del Decreto attuativo, si specifica che la valutazione delle proposte di progetto da parte del 

Ministero, sarà finalizzata a verificare la potenziale efficacia del progetto nel perseguimento dei principali 

obiettivi della Strategia nazionale del verde urbano. Si consiglia pertanto la consultazione del seguente 

documento: 

https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/comitato%20verde%20pubblico/strategia_verde_urbano.pdf 

 

3. CRITERI DI SELEZIONE 

Oltre al progetto presentato dalla Città metropolitana di Venezia, i progetti trasmessi verranno valutati 

secondo quanto stabilito dal Decreto attuativo, nonché sulla base dei seguenti criteri di selezione già 

evidenziati nelle premesse: 

- valenza ambientale e sociale dei progetti; 



 

 

- livello di riqualificazione e di fruibilità dell'area; 

- livelli di qualità dell'aria. 

 

4. SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

I soggetti interessati alla presentazione di progetti di riforestazione di cui al Decreto attuativo, possono farlo 

entro le ore 12.00 del 18/02/2021, allegando gli allegati B), C) e, qualora ve ne fosse la condizione l’allegato 

D). 

Le proposte progettuali vanno trasmesse:  

- a mezzo pec all’indirizzo protocollo.cittametropolitana.ve@pecveneto.it previa sottoscrizione in 

formato digitale della manifestazione d’interesse indicando nell’oggetto la dicitura 

“MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER INTERVENTI DI RIFORESTAZIONE”; 

- in originale, con firma olografa, presso l'ufficio protocollo della Città metropolitana di Venezia, via 

Forte Marghera, 191 – 30173 Venezia-Mestre (piano 0), durante il seguente orario: dalle ore 09.00 alle 

ore 13.00 dal lunedì al venerdì, dalle ore 15.00 alle ore 17.15 nei soli giorni di martedì e giovedì. Sabato 

gli uffici sono chiusi. 

Resta inteso che il recapito della manifestazione di interesse rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per 

qualsiasi motivo, la stessa non giunga a destinazione in tempo utile. Le istanze, devono recare all'esterno 

della busta o nell’oggetto della Pec – oltre all'intestazione del mittente e all'indirizzo dello stesso – 

l’indicazione «MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER INTERVENTI DI RIFORESTAZIONE».  

 

5. ULTERIORI INFORMAZIONI 

Eventuali informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti all’Ufficio Europa - Servizio Promozione del 

territorio e fundraising, al seguente indirizzo di posta elettronica: europa@cittametropolitana.ve.it. 

 

6. CONDIZIONI DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità connesse al presente avviso, ai 

sensi  del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” e della normativa 

di cui al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati (“GDPR”) e successivi adeguamenti normativi. 

 

7. PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO 

Il presente avviso è pubblicato sul sito internet della Città metropolitana di Venezia all’indirizzo 

http://www.cittametropolitana.ve.it/; 

 

 



 

 

8. ALLEGATI 

− Allegato A - Decreto attuativo del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 9 

ottobre 2020 (G.U. n.281 del 11/11/2020) 

− Allegato A bis – Circolare n. 98862 del 27.11.2020. Indirizzi operativi in materia di “Azioni per la 

riforestazione” di cui al Decreto Ministeriale del 9 ottobre 2020 e all’art. 4 del Decreto Legge 14 ottobre 

2019, n. 111, convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141  

− Allegato B – Modulo di domanda di partecipazione  

− Allegato C – Dichiarazione di disponibilità degli immobili oggetto di proposta 

− Allegato D – Dichiarazione del proprietario, necessaria nel caso in cui il soggetto che presenta domanda 

NON sia il proprietario degli immobili oggetto di proposta. 


